
Catania
quale futuro

Intervista al sindaco sulle cose fatte e su quelle da fare
anche alla luce del dibattito promosso da "La Sicilia"
per tracciare gli scenari prossimi venturi per la città.
Un messaggio di ottimismo, nonostante tutto

«Sapremo essere più forti della crisi
Grande attenzione alla risorsa giovani»
Parcheggi, corso Martiri, trasporti, dismissioni, tributi: l’«agenda» di Stancanelli

GIUSEPPE BONACCORSI

Sindaco Stancanelli, il 2011 è alle spalle con le cose
fatte e con quelle rimaste insolute. Il nuovo anno co-
mincia con l’incognita dei tagli governativi e la crisi
economica che sembra non finire mai. Cosa devono
attendersi nel 2012 i cittadini?

«Quest’anno, è ovvio, vogliamo per prima cosa con-
cretizzare il grande lavoro di risana-
mento e di programmazione che ab-
biamo fatto negli anni precedenti.
Realizzare innanzitutto le grandi
opere: i parcheggi, corso Martiri, il
Prg e il Pua della Plaia».
Partiamo quindi dai parcheggi. Ria-
perto il cantiere di piazza Europa cosa
avverrà in questo nuovo anno?
«Abbiamo già attivato le procedure
per aprire i cantieri Verga, Africa,
Lanza e Sanzio. Per Verga e Africa
abbiamo fatto le prime riunioni. Per
il parcheggio Sanzio il rup attuatore
ha raggiunto una prima intesa. Per il

"Lanza" stiamo attendendo che il ministero di Grazie
a Giustizia ci dia gli ultimi ok».

Iter avviati quindi, ma concretamente quando si
apriranno i cantieri che producono anche nuovo lavo-
ro?

«Chiuderemo definitivamente le trattative entro feb-
braio in modo che si cominci presto a lavorare».

Avete novità anche per i parcheggi scambiatori, visto
che sono pronti da anni, ma non sono stati mai utiliz-
zati?

«Tutti gli scambiatori entro maggio-giugno diver-
ranno operativi anche grazie ai Brt. Sono stati già tra-
sferiti all’Amt che li utilizzerà per ridurre l’afflusso di
auto in città».

Per quanto riguarda l’Amt, visti i problemi finanzia-
ri, sarà possibile ridurre il costo del contratto di ser-
vizio che pesa sul Comune? 26 milioni non sono mi-
ca pochi...

«Per l’Amt dipenderà tutto dalla velocità commercia-
le e dal funzionamento dei parcheggi scambiatori. Più
chilometri saranno percorsi, più contributi otterremo
dalla Regione e di conseguenza avremo più vendite di
biglietti. L’operazione Amt deve quindi trovare nel
2012 il giusto sbocco divenendo più appetibile. Il cit-
tadino non può più attendere alle fermate anche
un’ora e mezza prima che transitino gli autobus, co-
me è stato negli ultimi 15 anni. Con queste operazio-
ni dovrebbe diminuire anche l’incidenza del con-
tratto di servizio sulle casse comunali».

Avete per caso intenzione di aumentare il biglietto?
«Non aumenteremo alcun biglietto. Desidero dire
che noi in tre anni e mezzo della mia amministrazio-
ne non abbiamo aumentato nulla nonostante le dif-
ficoltà, tranne l’adeguamento dell’8 per cento della
Tarsu previsti dalla legge per coprire interamente il
costo del servizio. Oltre a questo vorrei precisare che
abbiamo tagliato tutto il possibile. Compresi i dirigen-
ti. Gli attuali numeri scarni dei dirigenti comunali non
sono neppure paragonabili al passato: nel 1998 il
Comune sosteneva spese per ben 101 dirigenti a tem-
po indeterminato e 11 a tempo determinato e nel
2000 c’erano ancora 85 dirigenti a tempo indetermi-
nato e 4 a tempo determinato. Oggi i dirigenti sono 22

interni e tre esterni. Quindi ribadisco
non prevediamo alcun aumento».
C’è però l’incognita dei tagli del go-

verno Monti che potrebbero aggiun-
gersi agli 11 milioni tolti in agosto a
Catania dal ministro Tremonti. Che si
fa?
«Ci auguriamo di recuperare gli 11
milioni tagliati dall’ex ministro sol-
tanto attraverso la lotta all’evasione
portata avanti dall’assessorato al Bi-
lancio. Se poi la manovra Monti non
ci porterà ulteriori diminuzioni ai
trasferimenti non aumenteremo
nessuna imposta e tariffe e conti-

nueremo la lotta all’evasione perché abbiamo ormai
una mappa chiara di tutti gli evasori. Pochi giorni fa
l’assessorato al Bilancio e la Ragioneria hanno spedi-
to ai contribuenti evasori oltre 50 mila avvisi di paga-
mento per l’Ici sottratta».

Ma se i tagli di Monti dovessero realmente esserci?
«Noi ci auguriamo di no».

Torniamo al secondo aspetto della sua programma-
zione 2012: il risanamento di Corso Martiri. Chiusi i
contenziosi a che punto siamo col progetto di varian-
te?

«Proprio nei giorni scorsi ho sentito l’architetto Fuk-
sas per gli auguri. Mi ha detto che a metà gennaio sarà
presentato il progetto. Nei prossimi giorni mi incon-
trerò con lui per visionare il piano. Dopo di che, entro
i termini previsti dall’accordo, faremo tutto il neces-
sario affinché la prima gru possa accendere i motori
il prima possibile. Dipenderà dai privati, è chiaro.
Noi, però, dobbiamo metterci nelle condizioni di da-
re speranza e ottimismo alla città perché si veda
concretamente il lavoro fin qui fatto».

Il Prg e il Pua?
«Stiamo lavorando seriamente su questi due stru-
menti urbanistici e i risultati si vedono già e si vedran-
no soprattutto in futuro. Per quanto riguarda il Prg su-
bito dopo questo periodo di vacanza andremo nelle
commissioni consiliari per l’illustrazione dei dettagli
in attesa della Vas (Valutazione ambientale strategi-
ca). Ottenuta la valutazione invieremo al Consiglio la
delibera. E a questo punto chiederò all’assemblea di
lavorare intensamente perché  questo Consiglio abbia
l’onore, il piacere e l’orgoglio di adottare il Piano re-
golatore che mira a una visione di città con più servi-
zi: parchi, parcheggi, infrastrutture che colmino il gap
negativo che c’è oggi».

Il vostro intento primario è quindi far ripartire l’eco-
nomia attraverso l’edilizia...

«E’ chiaro. Anzi dico che avviando queste opere ci sarà
una inversione di tendenza rispetto alle altre città si-
ciliane perché avremo moltissime assunzioni e la di-
soccupazione calerà».

Affrontiamo anche altri punti im-
portanti per la città. Quand’è che
trasferirete le tre direzioni al palaz-
zo di cemento di Librino?

«Ci stiamo lavorando seriamente per
ridurre anche il peso degli affitti e at-
tivare un presidio nel grande quartie-
re periferico. Come stiamo lavorando
al contempo al nuovo palazzo di giu-
stizia. L’obiettivo è realizzare una cit-
tadella giudiziaria o accanto al palaz-
zo delle poste di viale Africa che po-
trebbe anche essere destinato ad at-
tività alberghiera  o a Librino. Il pre-
sidente della Corte d’appello sta
aspettando il parere del ministero di Grazia e giusti-
zia per un progetto di finanza».

Il nuovo stadio dove si farà a Librino o a Maristaeli?
«Dipenderà dai contenuti della legge sugli stadi di
proprietà dei club ancora in discussione in Parlamen-
to».
C’è chi sostiene che la crisi del commercio sia dovuta
anche all’alta concentrazione di centri commerciali a
Catania. Che ne pensa?

«Mi trovo d’accordo con chi sostiene che ci sono trop-
pi centri commerciali, ma io non ho mai contribuito
ad aumentare la percentuale di distribuzione organiz-
zata. C’è invece chi invece ha contribuito in maniera
determinante perché questo avvenisse».

Cosa ne farete del palazzo Bernini visto che finora
nessuno ha presentato offerte?

«Non abbiamo i fondi per poterlo ristrutturare. Nel
2012 comunque lo alieneremo in un modo o nell’al-
tro. O con una variante o con una compensazione dei
crediti».

Nel piano di dismissioni qualche giorno fa avete ven-
duto alcuni terreni alla Sibeg.

«Il Comune ha incassato altri 600mila euro dopo la
vendita della scuola edile della Plaia per 2,9mln. La Si-
beg utilizzerà i terreni anche per
creare nuova occupazione. Le dismis-
sioni procederanno e  daremo così
un segnale di ottimismo alla città».

Che dovrebbe riguardare soprattut-
to i giovani. Cosa può fare questa
amministrazione per loro? Finora
vi siete occupati principalmente di
risanamento...

«Dobbiamo fare un ragionamento se-
rio su come sostenere tutti i talenti
che questa città possiede. Il concerto
di Capodanno affidato a band catane-
si dimostra che anche con i soli arti-
sti catanesi e con poche spese è pos-
sibile fare musica e cultura ad alti livelli. E il risultato
è molto positivo. Piazza Università strapiena di giova-
ni è il segnale che i catanesi hanno ritrovato l’orgoglio
di appartenere a questa città».

E quindi?
« In questi tre anni abbiamo trascurato l’universo
giovanile non volutamente, ma per affrontare il risa-
namento. Individueremo, quindi, un luogo da desti-
nare alla nascita di una centrale dei talenti catanesi
per consentire a tutti coloro che intendono sviluppa-
re una idea d’avere tutto il sostegno possibile. Noi fa-
remo da incubatore. Voglio dire a chi spesso dimen-
tica l’esperienza degli Stati generali che se oggi stia-
mo raggiungendo questi risultati lo dobbiamo pro-
prio a quella interlocuzione che abbiamo avuto con
tutta la società civile catanese. E puntualizzo che
non è vero che se si individuano troppe criticità poi,
proprio perché sono tante, non si fa nulla. Abbiamo
già trovato molte soluzioni per le singole criticità. Una
delle 42 azioni richieste era la realizzazione di un ci-
mitero per i musulmani che è previsto nella bozza del
Prg così come abbiamo concluso la trasformazione
dell’Amt in Spa e riattivato l’iter dei parcheggi».

Una delle difficoltà del 2012 sarà quella di conciliare
la riduzione delle risorse con la necessità di assicura-
re servizi. La spesa sociale ha spesso una funzione di
ammortizzatore. Come gestire questo rapporto e
soprattutto come fare capire alla città le scelte che sa-
ranno prese in futuro?

«Noi siamo stati tra i primi in Italia a fare il protocol-
lo d’intesa sul welfare con i sindacati. E sintonizzan-
do le risorse comunali con i fondi provenienti dalla
328 abbiamo lasciato inalterata la spesa sociale.
Quanto alla interlocuzione con la città sulle scelte da
prendere faccio presente che è proprio con l’interlo-
cuzione che è stato possibile portare avanti diversi
progetti. Ad esempio la pulizia di via Crociferi è frut-
to del rapporto con la città e dell’accordo con l’Ance.
Così come l’estate catanese è il frutto del rapporto con
i commercianti. E quando c’è ottimismo e risveglio si
creano le condizioni positive per la città. Ma per
coinvolgere di più la città nelle scelte dobbiamo esse-
re sempre più credibili ed è per questo che adesso
dobbiamo realizzare le cose per le
quali ci siano spesi in questi anni».

E arriviamo al dato politico. Lei si
candiderà nuovamente a sindaco di
Catania per raccogliere i frutti del
suo lavoro. Questo è fuor di dub-
bio. Il presidente della Provincia e
coordinatore del Pdl Giuseppe Ca-
stiglione ha però sostenuto in una
intervista a "La Sicilia" che lei dovrà
scegliere con chi stare. Ma con chi
starà lei? E il suo partito l’appog-
gerà nella campagna elettorale?

«Da che parte io stia politicamente è
risaputo: sono un uomo di Destra e lo
sono sempre stato, anche quando altri invece erano
alleati con la sinistra e occupavano importanti posti
nel governo regionale. Come sindaco sto ovviamen-
te dalla parte dei cittadini poiché so bene che la stra-
grande maggioranza di essi vuole una Catania sempre
più forte e coesa per affrontare e vincere le sfide di og-
gi e di domani. Per un amministratore aprire ad ap-
porti propositivi, senza soffermarsi troppo su schemi
nell’interesse della propria città, credo sia un meri-
to!».

Un’ultima domanda. Torniamo a questo 2012 che si
presenta sotto il segno negativo. Ma lei una luce alla
fine del tunnel la vede per Catania?

«Sappiamo purtroppo che si parla di recessione, di
nuovi posti di lavoro che saranno perduti, ma io mi
sforzo di essere ottimista per Catania. Oggi dico che
avendo superato il rischio dissesto con le armi del ri-
gore più assoluto questa città per le caratteristiche
che ha e per il dinamismo dei catanesi saprà distin-
guersi pur nel contesto negativo e superare la crisi che
stiamo vivendo».

UN DIBATTITO A PIÙ VOCI

L’economista, il top manager e l’amministrato-
re pubblico, ma anche l’intellettuale e il religio-
so, il dirigente scolastico ed esponenti della so-
cietà civile. È stato un dibattito trasversale, a più
voci, quello promosso da "La Sicilia" nelle scor-
se settimane sul futuro di Catania. Adesso, all’al-
ba del nuovo anno, tocca al sindaco Raffaele
Stancanelli fare il punto.
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